
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi parrocchiani, 
 
accogliendo l’invito del nostro Vescovo prima e del Papa poi, 
anche la nostra parrocchia attraverso il Consiglio Pastorale e il 
Consiglio Economico riuniti lunedì 28 settembre scorso, ha 
deciso di dare la disponibilità per accogliere 2 o 3 migranti nelle 
strutture della parrocchia.  
In particolare abbiamo individuato il piano primo della Casa don 
Guido come spazio idoneo per questa accoglienza secondo le 
modalità descritte in questo foglietto che i membri dei CPP e 
CPAE vi hanno consegnato alle porte della Chiesa. 
C’è anche una famiglia disponibile. Se ce ne fossero altre si 
mettano in contatto con i recapiti pubblicati alla fine.  
E’ un segno che cercheremo di condividere con tutti e che 
certamente ci farà crescere, vedremo modi e forme: Chi aiuta il 
povero aiuta Gesù. Sia per noi segno che ci prepara al grande 
GIUBILEO DELLA MISERICORDIA voluto da Papa Francesco. 
 
Camposampiero, 2 ottobre 2015 

                                     Don Claudio 
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IL PROGETTO  

Promosso da Caritas Italiana, coinvolge le Caritas diocesane di tutta Italia al 

fine di sperimentare una forma di accoglienza diffusa in famiglie e/o 

parrocchie di rifugiati, titolari di protezione sussidiaria o permesso umanitario 

e i chiedenti protezione internazionale. 

 

 

CHI PUÒ ADERIRE 

Verranno selezionati nuclei familiari e parrocchie in grado di garantire 

un’accoglienza finalizzata a percorsi di autonomia o semi-autonomia delle 

persone accolte. 

 Le famiglie che hanno sperimentato ad oggi l’accoglienza rientrano 

nelle seguenti tipologie: coppie mature (neopensionati senza più figli 

in casa), coppie con figli ancora in casa, giovani coppie e nuclei 

monoparentali.  

 Le parrocchie atte a questa sperimentazione è consigliabile siano 

supportate dalla Caritas parrocchiale.  

 

 

UN AIUTO ECONOMICO 

Le famiglie e/o le parrocchie possono vivere l’accoglienza a titolo gratuito oppure 

possono accordarsi per un rimborso spese non eccessivo, tale da garantire il 

rimborso di vitto e alloggio per il rifugiato: 300 euro al mese nei sei mesi di 

accoglienza.  

 

 

CHI SONO I RIFUGIATI  

I migranti coinvolti sono ragazzi maschi e maggiorenni con un profilo preciso: 

buona conoscenza della lingua italiana, contatto con la formazione 

professionale o il mondo del lavoro, con buona capacità di relazioni sociali 

http://www.caritasitaliana.it/


UN SOSTEGNO ESTERNO 

La Caritas individuerà dei referenti locali che avranno il compito di supportare 

la famiglia e/o la parrocchia accogliente ed il giovane nel perseguire gli 

obiettivi di autonomia ed integrazione. Un ruolo importante sarà svolto dalle 

Caritas del territorio.  

 

CONCRETAMENTE 

Dal punto di vista materiale le famiglie e le parrocchie dovrebbero garantire 

spazi alloggiativi autonomi (una camera e un bagno) ed il vitto, per la 

persona accolta. La durata sarà di 6 MESI, rinnovabili. 

 La cosa più importante tuttavia sarà vivere, attraverso la convivenza con 

persone provenienti da altri paesi, un’esperienza di solidarietà e di 

condivisione  

 

QUATTRO FASI  

1. ADESIONE: settembre/ottobre 2015 

Raccolta della disponibilità ad accogliere un migrante nella propria casa e/o 

parrocchia. Primo colloquio con Caritas Diocesana. 

 

2. FORMAZIONE: ottobre/novembre 2015 

Si chiede alla famiglia e/o parrocchia di partecipare a 4 incontri di formazione 

Caritas. 

  

3. ACCOGLIENZA: novembre-dicembre 2015 

Avvio dell’accoglienza presso le famiglie e/o parrocchie. 

 

4. ACCOMPAGNAMENTO  

Caritas Tarvisina offre un sostegno periodico alle famiglie e/o parrocchie con 

contatti settimanali e incontri mensili con un operatore dedicato.  

 



UN AIUTO POSSIBILE 

Chi volesse potrà dare anche il suo sostegno economico a questo progetto 

(un’offerta libera, oppure un’offerta mensile), come pure rendersi disponibile 

per qualche volontariato legato all’aiuto e all’inserimento di questi giovani 

sfortunati che vengono da paesi lontani. 

 

CHI CONTATTARE 

Per dare disponibilità o chiedere informazioni rivolgetevi a: 

 

CANONICA DI SS. PIETRO E PAOLO: 049.5790055 

PAOLA BETTO Referente Caritas: 338.7712773 

BEPI E SERENA FACCIN: 348.5474436 

 

 

 

http://www.diocesitv.it/diocesi_di_treviso/anno_pastorale/00008857_Anno_pastorale_2015___2016.html

